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CONTRATTI  di  SOLIDARIETA’... POCO SOLIDALI 
 

Il giorno 22 ottobre si è svolto un incontro tra delegazione nazionale della UGL 
Telecomunicazioni e Telecom Italia per discutere la parte applicativa 
dell’accordo siglato in sede ministeriale il 4 agosto e più precisamente la parte 
relativa ai contratti di solidarietà. La ratifica di tale accordo è avvenuta poi al 
Ministero del Lavoro il giorno 25 ottobre. 
 

La UGL Telecomunicazioni ha ritenuto non esservi le condizioni per 
firmare sia il pre-accordo che la ratifica al Ministero, perché il tutto è stato 
“proposto”, “discusso” e infine “siglato” con una rapidità inverosimile; un metodo 
assolutamente inaccettabile dato il numero di lavoratori coinvolti e la 
complessità del contesto, che necessitava sicuramente di una maggiore 
articolazione ed  approfondimento. 
La UGL Telecomunicazioni continua a ritenere l’accordo del 4 agosto valido nei 
suoi principi, poiché necessario al fine di bloccare le procedure di licenziamento; 
l’accordo stabiliva nel contempo anche dei paletti ben precisi riguardo il 
perimetro aziendale da lasciare inalterato fino alla fine del 2012. 
 

Riteniamo le perplessità esposte nei precedenti comunicati, ora a maggior 
ragione fondate dopo la firma dell’accordo al Ministero, in quanto diversi punti 
discutibili non sono stati presi in considerazione da nessuno:   
 

• l’evidente squilibrio di percentuali di solidarietà tra vari settori; 

• le giornate di solidarietà andranno ad incidere sull’importo finale del PdR (e 
di fatto saranno decurtate dalla somma erogata), indipendentemente dal 
contributo dato da tutti i settori coinvolti al raggiungimento del PdR; 

• non è stata accolta la proposta di una verifica degli esuberi nei settori con 
maggiore applicazione della solidarietà; 

• è inaccettabile che i part time vengano considerati “strutturali”, anziché 
temporali, in un’azienda come Telecom, dove il raggiungimento del full time 
è un normale traguardo nella vita lavorativa di ogni dipendente. 

 

L’accordo non tiene infine conto dei problemi di tutti i colleghi che operano nei 
call center (turnistica, fruizione di ferie e permessi, job rotation, trasparenza nei 
job posting, posti di lavoro messi a repentaglio dalle delocalizzazioni all’estero): 
chi ha sottoscritto l’accordo ha nuovamente rinviato a data da destinarsi la 
risoluzione di questi problemi, dimenticando di essere “solidale” con tutti questi 
Lavoratori che soffrono le astruse gestioni aziendali da tanto, troppo tempo.  
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